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ALLUVIONE IN ROMAGNA: pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto-legge 

del Governo; il testo ufficiale e le misure previste, ma ci sono meno risorse. 
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Nella newsletter n. 05 dello scorso 29 Maggio, avevamo dato notizia della approvazione da 

parte del Governo di un Decreto-Legge con i primi provvedimenti a favore delle zone colpite. 

Il c.d. “Decreto Alluvione Emilia-Romagna”, contenente misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, è 

stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 127 ed è quindi in vigore dal 2 Giugno. 

Contiene interventi urgenti per le zone colpite dell’Emilia-Romagna e di alcune zone di 

Marche e Toscana, ma sono stati stanziati 1,6 mld. anziché i 2,2 mld. annunciati. 

_____________  
 

Di seguito riportiamo le principali misure del provvedimento. 

1. Stop ai tributi fino al 31 Agosto: nel decreto è prevista la "sospensione dei termini in 

materia di adempimenti e versamenti tributari e contributivi, nonché sospensione di 

termini amministrativi". La misura si applica ai residenti, alla data del 1° Maggio, nelle 

zone colpite dall'alluvione e sarà valida fino al 31 agosto 2023. Nel periodo individuato 

saranno sospesi una serie di versamenti tributari, elencati nei vari commi del testo: 
 

▪ gli adempimenti e i versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei 

premi per l’assicurazione obbligatoria; 

▪ versamenti delle ritenute e le trattenute relative alle addizionali regionale e 

comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche; 

▪ versamenti, tributari e non, derivanti dalle cartelle di pagamento emesse dagli 

agenti della riscossione; 

▪ gli adempimenti, relativi ai rapporti di lavoro, verso le amministrazioni pubbliche 

previsti a carico di datori di lavoro, di professionisti, di consulenti e centri di 

assistenza fiscale; 

▪ i versamenti e gli adempimenti previsti per l’adesione a uno degli istituti di 

definizione agevolata. 
 

N.B. Per tutti questi adempimenti, lo stop riguarda il periodo 1° Maggio - 31 Agosto, 

dopodiché versamenti e gli adempimenti dovranno essere effettuati, senza sanzioni o 

interessi, entro il 20 novembre 2023. 

 

2. Cassa integrazione per i dipendenti – stanziamento 620 mln. di euro:  

▪ è prevista la cassa integrazione in deroga fino a 90 giorni per tutti i dipendenti, 

una misura coperta fino a 620 milioni di euro. Questa misura dovrebbe coinvolgere 

fino a 300mila lavoratori, inclusi anche gli occupati a termine e chi ha un contratto 

di lavoro stagionale, se non si possono recare al lavoro o prestare attività lavorativa. 

▪ Per chi lavora in un'azienda che non si trova nelle zone colpite, ma è residente in 

Comuni colpiti dalle calamità, la CIG potrà durare fino a 15 giorni.  

▪ La cassa integrazione sarà erogata dall'INPS, che emanerà propria circolare 

operativa per l’inoltro delle domande. 
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3. Superbonus 110% per le villette fino al 31 dicembre: 

▪ Tra le scadenze prorogate dal decreto ci sono anche quelle del superbonus 110%, 

ma solo per una categoria: i cantieri nelle villette che avevano completato almeno 

il 30% dei lavori entro il 30 settembre 2022. Per loro, la scadenza definitiva per 

poter usufruire della detrazione al 110% è stata spostata dal 30 Settembre al 31 

Dicembre 2023. 
 

4. Bonus autonomi fino a 3.000 euro - stanziamento 250 mln. di euro: 

▪ È previsto un aiuto una tantum fino a 3.000 euro per i lavoratori autonomi costretti 

a interrompere l'attività, con copertura fino a poco più di 250 milioni di euro.  

▪ Dal 1° Maggio al 31 Agosto, gli autonomi residenti nelle zone colpite avranno 

un'indennità pari a 500 euro per ogni periodo in cui avranno sospeso il lavoro, 

purché non sia superiore alle due settimane. Nel caso di periodo più prolungato, le 

indennità da 500 euro potranno accumularsi fino a un limite di 3.000 euro a 

persona. 
 

5. Indennizzi per i danni alle aziende agricole - stanziamento 100 mln. di euro: 

▪ Il Ministero dell'Agricoltura e della Sovranità Alimentare ha stanziato 100 milioni di 

euro, di cui almeno 50 milioni per garantire degli indennizzi a favore delle imprese 

agricole che sono state particolarmente colpite dall'alluvione. 

▪ Altri 75 milioni, derivanti dal fondo innovazione e ripartiti fra 2023, 2024 e 2025, 

saranno destinati all'acquisto dei macchinari per le aziende danneggiate. 
 

6. Sostegno alle imprese esportatrici localizzate nei territori alluvionati - Stanziamento 

di un pacchetto di 700 mln. di euro:  

SIMEST è stata autorizzata, a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto e nel 

rispetto del regolamento (UE) 651/2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 

con il mercato interno, all’erogazione di contributi a fondo perduto, per l’indennizzo di 

comprovati danni diretti subiti, nei limiti dei medesimi danni, per i quali non si è avuto 

accesso ad altre forme di ristoro a carico della finanza pubblica. Tali contributi non 

concorrono alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e della base imponibile 

ai fini IRAP. 

SIMEST - la Società delegata che fa parte del Gruppo CDP e sostiene l’internazionalizzazione 

delle imprese – ha quindi dato il via a un pacchetto di misure da 700 milioni di euro 

complessivi attraverso tre misure ad hoc così articolate: 
 

▪ Contributi a fondo perduto per 300 milioni di euro. Le risorse saranno destinate a ristori 

indirizzati alle imprese esportatrici dei territori colpiti dall’ alluvione sia per danni 

materiali subiti su beni mobili ed immobili (es. fabbricati, attrezzature, macchinari, 

scorte), sia per perdita di reddito a causa del calo di fatturato. 

▪ Finanziamenti Agevolati per 400 milioni di euro a valere sul Fondo 394/81. Le risorse 

saranno erogate sotto forma di finanziamenti a tassi agevolati con quote a fondo 

perduto del 10% ed esenzione delle garanzie. La misura sarà accessibile non solo alle 

imprese esportatrici, ma anche a tutte le aziende della filiera produttiva locale. 

▪ Moratoria Pagamenti. SIMEST prevede una sospensione di 12 mesi dei pagamenti in 

quota capitale e interessi su tutti i finanziamenti in essere a valere sul Fondo 394 e sulla 

misura PNRR/Fondo 394, fermo restando la durata massima del finanziamento 

concesso. 
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GRUPPO SACE 

Anche il Gruppo SACE, con un mix di iniziative in ambito credito, liquidità e cauzioni, offre 

aiuto alle imprese in difficoltà. Nello specifico: 
 

▪ Posticipo del pagamento dei premi per le polizze di Credito Fornitore fino al 

31/12/2023; 

▪ Proroghe gratuite dei termini delle coperture assicurative (di 6 mesi) verso clienti 

esteri, a seguito dell’eventuale rinegoziazione dei contratti commerciali sottostanti sui 

tempi di realizzazione delle forniture e conseguente incasso dei crediti; 

▪ Moratoria fino al 31/05/2024 (da 6 a massimo 12 mesi) a valere sui finanziamenti 

sottoposti a garanzia SACE: la sospensione può essere richiesta una sola volta, e ciò 

comporterà un allungamento della durata residua del mutuo pari al periodo di 

sospensione richiesto ed è possibile optare per a) la sospensione dell’intera rata o b) 

sospensione della sola quota capitale (iniziativa in concerto con ABI). 

▪ Altre iniziative sono previste (e qui sotto schematizzate), oltre che da SACE, anche da 

SACE BT e SACE FCT: 

 

 

 

 

https://www.sace.it/soluzioni/iniziative-per-regioni-alluvionate
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ICE – Agenzia per il Commercio Estero 

L’Agenzia ICE, ha predisposto una serie di misure straordinarie a sostegno 

dell’internazionalizzazione delle imprese colpite dall’alluvione. Le iniziative rientreranno in un 

tetto di spesa di 5 milioni di euro. 

Le misure decise da ICE, che avranno validità da giugno 2023 a maggio 2024, sono dedicate 

alle aziende, appartenenti a tutti i settori merceologici, comprovatamente danneggiate 

dagli eventi climatici e con sedi produttive nei Comuni per i quali nel corso del Consiglio 

dei Ministri del 23 maggio 2023 è stata deliberata la dichiarazione di stato di emergenza, ed 

in eventuali ulteriori territori che fossero identificati in analoghi successivi provvedimenti e 

con i medesimi criteri. 

Tali misure sono dedicate alle aziende ammesse secondo le consuete modalità di 

adesione/iscrizione a specifici iniziative/servizi offerti dall'Agenzia entro determinati limiti. 

A tali aziende verrà assicurata la possibilità di accedere alle seguenti misure straordinarie di 

sostegno in forma gratuita: 

▪ Uso degli spazi espositivi presso le manifestazioni organizzate da ICE all'estero come 

fiere e mostre autonome; 

▪ Partecipazione a seminari, workshop e inviti a delegazioni estere; 

▪ Uso di determinati servizi offerti presso i 79 uffici ICE in 67 Paesi del mondo; 

▪ Partecipazione alle iniziative ICE che valorizzano le aziende attraverso l'uso di 

piattaforme e-commerce; 

▪ Possibilità di prendere parte ad un Master per l'internazionalizzazione per formare export 

manager in ambito orto-frutticolo e/o agroalimentare; 

▪ Consulenza di Temporary Export Manager con competenze digitali. 
 

 
 

7. Sostegno alle imprese del Turismo:  

▪ Per assicurare la ripresa delle attività turistico/ricettive, inclusi porti turistici, 

stabilimenti termali e balneari, parchi tematici, parchi divertimento, agriturismi e 

ristorazione, nonchè settore fieristico e garantire il ristoro dei danni subiti dalle attività 

aventi sede operativa nei territori colpiti, il Ministero del Turismo ha istituito un Fondo, 

con una dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2023, da destinare alle imprese di tali 

territori. 

▪ Con successivo Decreto Ministeriale, saranno definiti i criteri di determinazione, le 

modalità di assegnazione e le procedure di erogazione delle risorse, nel rispetto della 

normativa in materia di aiuti di Stato. 

https://www.ice.it/it/node/8776
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Come si diceva in premessa, a conti fatti, lo stanziamento complessivo ammonta a 1,6 mld. 

contro i 2,2 mld. che erano stati annunciati dal Governo. Tutte le misure del decreto-legge 

sono state finanziate con tagli alla spesa, riducendo per esempio il Fondo di integrazione 

salariale (FIS) e il Fondo sociale per occupazione e formazione.  

Nell’articolo 22 del decreto viene inoltre riportato che una parte delle risorse è stata 

recuperata tagliando il “bonus sociale” per il riscaldamento e lo sconto fiscale che il 

Governo aveva concesso sui profitti delle aziende energetiche, misure che erano state 

introdotte lo scorso marzo.  

Verranno posti in vendita i veicoli sequestrati e verrà incrementato di un euro il costo del 

biglietto d’ingresso ai musei, verranno autorizzate estrazioni straordinarie di lotto e 

superenalotto, il cui incasso, premi a parte, sarà devoluto alle zone colpite dall’alluvione.  

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

ALLUVIONE IN ROMAGNA: nuova Ordinanza della Regione per i gestori di 

servizi pubblici e proroga di taluni termini in materia ambientale. 
  

  

 

Il punto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con una nuova ordinanza (n. 73 del 26/05/2023) la Regione Emilia-Romagna ha definito 

ulteriori disposizioni in materia ambientale per quanto riguarda i territori alluvionati. Queste 

disposizioni, come le precedenti riguardanti la gestione dei rifiuti, sono applicabili 

esclusivamente nei Comuni interessati dagli eventi alluvionali. 

_____________  

Cosa prevede questa nuova Ordinanza: 
 

1. sono state definite specifiche disposizioni per i gestori dei servizi di: 

- distribuzione dell’energia elettrica; 

- idrici integrati, compresi i depuratori di acque reflue urbane; 

- discariche. 

2. è stata prorogata fino al 30 Novembre 2023 la validità di tutti i certificati, gli attestati, i 

permessi, le concessioni, le autorizzazioni, gli atti abilitativi comunque denominati 

(comprese le comunicazioni e le segnalazioni certificate d’inizio attività) e le prescrizioni 

in materia ambientale, urbanistica, paesaggistico-culturali, edilizia e sismica in scadenza 

dal 1° Maggio 2023; 

3. sono stati prorogati al 30 Ottobre 2023: 

▪ il pagamento dei canoni di concessione per il prelievo di acque pubbliche; 

▪ il pagamento dei canoni di concessione delle acque minerali; 

▪ relativamente alla dichiarazione O.R.SO., la compilazione delle schede “impianti” e 

“Comune”; 

▪ la trasmissione dei dati relativi alla caratterizzazione delle acque reflue industriali 

derivanti da attività produttive; 

▪ il versamento dei tributi speciali per il conferimento in discarica dei rifiuti relativi al 

secondo trimestre viene posticipato al termine di scadenza del versamento relativo al 

terzo trimestre. 
 

Link all’ordinanza: https://bur.regione.emilia-romagna.it/area-bollettini/bollettini-in-lavorazione/n-

126-del-20-05-2023-parte-seconda.2023-05-20.9538130318/at_download/pdf_firmato 
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EMERGENZA ALLUVIONE: contributo per l’immediato sostegno per tutti i 

nuclei familiari colpiti dalla esondazione - Per la modulistica di richiesta 

verificare la pubblicazione dei moduli sui siti dei Comuni alluvionati. 
  

Il punto 
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I destinatari 

 

 

 

Alle famiglie un primo contributo da 5.000 euro per l’immediato sostegno, con un acconto 

di 3.000 euro. Via libera alle misure presentate dalla Regione ai Comuni, dopo la 

pubblicazione dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile Nazionale, Curcio, 

e la firma dell’intesa da parte del Commissario per l’Emergenza, il Presidente Bonaccini. 

Destinatari, nuclei familiari che hanno la dimora principale, abituale e continuativa in un’unità 

abitativa che è risultata allagata o direttamente interessata da movimenti franosi o 

smottamenti che l’hanno resa non utilizzabile. In questi giorni i Comuni interessati stanno 

pubblicando sui propri siti i moduli per le richieste di contributo e le relative modalità di 

invio/consegna. Si consigli quindi di consultare il sito del proprio Comune di residenza. 

Qui di seguito riepiloghiamo nuovamente i contenuti dell’Ordinanza. 

__________  

Dalla pulizia e rimozione di acqua, fango e detriti, agli interventi su elementi strutturali e 

impiantistici. Dall’arredamento agli elettrodomestici, ma anche – per la prima volta in una 

situazione di calamità – all’acquisto dell’abbigliamento, di stoviglie e utensili, ed eventuale 

materiale didattico per i figli. 

Una procedura sperimentale, immediata, che consentirà 

di accelerare e alleggerire l’attività istruttoria per le misure di immediato sostegno ai nuclei 

familiari interessati dall’alluvione. Con un primo contributo, un acconto di 3.000 euro, per 

poi arrivare fino a 5.000 euro come saldo successivo.  

A questo, si aggiunge un ulteriore contributo forfetario di 750 euro a titolo di concorso alle 

spese connesse alla predisposizione della perizia asseverata, per definire nel dettaglio le 

entità dei danni: sono stati attivati già tutti gli ordini professionali per garantire le perizie nel 

più breve tempo possibile. 

È la modalità innovativa scelta dal Dipartimento nazionale di Protezione civile, dettagliata con 

un’apposita ordinanza siglata dal capo Dipartimento, Fabrizio Curcio, e pubblicata oggi; 

l’intesa è stata firmata da Stefano Bonaccini, presidente della Regione e commissario per 

l’emergenza.  

I cittadini potranno sostenere spese per l’acquisto di beni di prima necessità come, ad 

esempio, elettrodomestici e stoviglie, ma anche per l’immediato ripristino delle abitazioni 

come la pulizia, la tinteggiatura o la riparazione degli impianti elettrici. Per la prima volta, 

inoltre, viene riconosciuto anche l’acquisto dell’abbigliamento, e del materiale didattico per 

bambini e ragazzi.  

Si attivano dunque, per la prima volta insieme e contemporaneamente, un primo 

contributo di immediato sostegno e la compilazione della perizia asseverata necessaria 

per impostare futuri provvedimenti che regolamentino i contributi per il ripristino 

complessivo dei danni.  

Ora i Comuni pubblicheranno online, sui propri siti, i moduli per le richieste. 

 

Prima di tutto, i destinatari. La scelta è di concorrere alle prime spese necessarie al ripristino 

della funzionalità degli immobili ad uso abitativo. Pertanto, possono presentare domanda i 

nuclei familiari che avevano alla data dell’evento dimora principale, abituale e 
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continuativa in un’unità abitativa risultata allagata, o direttamente interessata da movimenti 

franosi o smottamenti che l’hanno resa non utilizzabile. 

Il contributo può essere riconosciuto per il ripristino dei danni anche alle parti comuni di un 

edificio residenziale in cui è presente, alla data dell’evento calamitoso, almeno un’abitazione 

principale, abituale e continuativa, qualora i danni non consentano la fruibilità dell’edificio. 

 

I beneficiari del contributo presenteranno al Comune una domanda per ricevere l’acconto 

(3.000 euro) e una successiva rendicontazione per attestare le spesa dell’acconto 

accreditato e ricevere l’eventuale saldo (2000 euro). 

Il Comune, alla ricezione della domanda dei cittadini, verifica i dati dichiarati e trasmette al 

presidente della Regione, commissario per l’emergenza e al Dipartimento nazionale della 

Protezione civile i dati minimi (nome, cognome, telefono, mail e codice IBAN) per procedere 

ai pagamenti, che non graveranno per gli aspetti amministrativo-contabili sugli enti locali. 

 

Il Commissario per l’emergenza acquisirà dai Comuni interessati l’esito delle istruttorie 

alle domande di acconto il 30 giugno 2023 e, in seguito, al quindicesimo e al trentesimo 

giorno di ciascun mese fino a 15 giorni dopo il termine ultimo per la presentazione della 

domanda di acconto, che è fissato al 30 agosto 2023. 

Il Commissario per l’emergenza acquisirà dai Comuni interessati l’esito delle istruttorie 

delle domande di saldo il 15 luglio 2023 e, in seguito, al quindicesimo e al trentesimo 

giorno di ciascun mese fino a 15 giorni dopo il termine ultimo per la presentazione delle 

domande di saldo, che è fissato al 31 ottobre 2023. 
 

La Regione si è nel frattempo mossa con un primo stanziamento di 8 milioni di euro da 

erogare alla Protezione Civile: risorse, queste, che verranno utilizzate per anticipare una 

parte di interventi di somma urgenza, consentendo così di “liberare” fondi”, in attesa 

dell’apposito decreto del Dipartimento nazionale per i CAS (Contributi di autonoma 

sistemazione) e rimborsi alle famiglie.     

  

 

Per informazioni si prega di contattare i nostri uffici: 

tel. 0547 642518    ■   e.mail   segreteria@retepmiromagna.it 
 

 

 

Clausola di 

esclusione di 

responsabilità 

Rete PMI Romagna ricorda che il presente documento è redatto facendo riferimento unicamente ai testi della legislazione pubblicati nella Gazzetta 

Ufficiale Italiana e/o Bollettini Ufficiali Regionali e/o qualsiasi altra pubblicazione ufficiale. Si tratta di una sintesi che necessita degli opportuni 

approfondimenti personalizzati e pertanto Rete PMI Romagna non assume alcuna responsabilità in merito alla interpretazione che può derivare 

per quanto riguarda il contenuto della Newsletter o eventuali modifiche ai provvedimenti, che siano intervenute in data successiva alla redazione 

della presente nota informativa. 
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